
 
 

1. La distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare per impiantare 
alberature lateralmente alla strada deve essere: 
a) non inferiore a ml. 6,00 e, comunque, non inferiore alla massima altezza raggiungibile 

per ogni tipo di essenza da impiantare; 
b) non inferiore a ml. 3,00, ma l’Ente proprietario della strada può concedere deroghe a 

tale distanza, in casi particolari; 
c) proporzionata all’altezza delle alberature, ma non esistono distanze minime da 

rispettare. 
 
2. Secondo l’art. 15 del Nuovo Codice della Strada (“Atti vietati”), su tutte le strade e loro 

pertinenze è vietato: 
a) apportare o spargere fango o detriti, anche a mezzo delle ruote dei veicoli provenienti 

da accessi e diramazioni; 
b) fermarsi, anche se si tratta di una situazione di emergenza; 
c) parcheggiare i veicoli, ad eccezione dei casi in cui è presente una idonea piazzola di 

sosta. 
 
3. Il D.Lgs. 09.04.2008 n. 81 e s.m.i. (“Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro”) 

prevede, tra le principali figure responsabili nel garantire le necessarie condizioni di 
sicurezza sui cantieri temporanei o mobili: 
a) i lavoratori autonomi, le Imprese affidatarie ed il Committente; 
b) i Preposti, l’Impresa Affidataria ed il Committente; 
c) il Responsabile dei Lavori, l’Impresa esecutrice, il Coordinatore per la Sicurezza in fase 

di Progettazione (CSP) e di Esecuzione (CSE). 
 
4. Nel caso di lavori di pavimentazione stradale che prevedono la stesa di conglomerato 

bituminoso, le macchine operatrici più adatte a tale scopo sono: 
a) autocarro, vibro-finitrice, moto-livellatrice (greder); 
b) vibro-finitrice, rullo compattatore, autocarro; 
c) vibro-finitrice, rullo compattatore, moto-livellatrice (greder). 

 
5. All’interno dei centri abitati, l’apposizione e la manutenzione della segnaletica stradale 

compete: 
a) al Comune competente per territorio, compresi i segnali di inizio e fine del centro 

abitato, anche se collocati su strade non comunali; 
b) all’Ente proprietario della strada, ma soltanto per la segnaletica verticale, mentre quella 

orizzontale è a carico del Comune; 
c) all’Ente proprietario della strada. 

 
6. Secondo il “Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria 

di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo” (D.M. 10.07.2002 e s.m.i.), in caso 
di senso unico alternato regolamentato da impianto semaforico su una strada di categoria 
C (tavola 66), i segnali verticali che dovranno essere posizionati sono: 
a) “Lavori”, “Mezzi di lavoro in azione”, “Strettoia asimmetrica”; 
b) “Lavori”, “Strettoia asimmetrica”, “Semaforo”; 
c) “Divieto di sorpasso”, “Strada deformata”, “Materiale instabile sulla strada”. 

 



7. Secondo l’art. 3 del D. Lgs 81/2008 il campo di applicazione della normativa riguarda: 
a) le amministrazioni pubbliche 
b) il settore privato 
c) i settori di attività privata e pubblica 

 
8. Lungo un tratto urbano di strada di tipo E, al fine di poter costruire una nuova recinzione 

in proprietà privata ma ricadente nella fascia di rispetto stradale, è necessario acquisire: 
a) l’autorizzazione all’esecuzione delle opere rilasciata dal Comune competente per 

territorio, previo nulla osta dell’Ente proprietario della strada; 
b) l’autorizzazione all’esecuzione delle opere rilasciata dall’Ente proprietario della strada, 

previo nulla osta del Comune competente per territorio; 
c) il solo nulla osta dell’Ente proprietario della strada. 

 
9. Cos'è una corsia riservata? 

a) una corsia destinata al solo accesso dei frontisti; 
b) una parte della carreggiata in cui non è possibile circolare; 
c) una corsia di marcia destinata alla circolazione esclusiva di una o alcune categorie di 

veicoli. 
 
10. Chi è secondo l’art. 2 del D. Lgs 81/2008 il lavoratore? 

a) persona che presta il proprio lavoro alle dipendenze di una ditta privata 
b) persona che presta il proprio lavoro alle dipendenze di un datore di lavoro 
c) persona che presta il proprio lavoro alle dipendenze di una P.A. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 


